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varie

Le famiglie e i costi per i corsi : nuoto più caro

Nuoto quanto mi costi.
L' Osservatorio Nazionale Federconsumatori
ha monitorato i costi dei vari corsi: dal nuoto al
tennis, al basket, calcio e via elencando. Nel
dettaglio sono stati presi in esame i costi delle
attività sportive per ragazzi fino ai 14 anni e il
costo del corredo e delle attrezzature (divise,
scarpe da ginnastica). A questi importi vanno
inoltre aggiunte le spese di iscrizione che, a
seconda del centro sportivo scelto, possono
variare mediamente dai 30 agli 80 euro. Il
primato del corso più caro spetta a quello di
nuoto. Per un corso in piscina bisogna
sborsare almeno 750 euro annui, a cui vanno
aggiunti 115 euro per l' attrezzatura e circa 55
euro di iscrizione, per un totale di 920. La
danza classica costa 690 euro annui, a cui
vanno aggiunti 135 euro per l' attrezzatura,
100 per il saggio di fine anno e circa 50 di
iscrizione, per 975 annui.
Arti marziali 58, tennis, 52, calcio 60. Lo sport
più economico si conferma il basket, il cui
costo ammonta a 567 euro annui. Lo studio
segnala però un aumento notevole del costo
delle attrezzature (divisa e scarpe), che
rispetto al 2017 registra un rincaro del 14%.
Nella dichiarazione dei redditi è possibile
detrarre il 19% per i ragazzi tra i 5 e i 18 anni:
importo massimo 210 euro.
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CANOTTAGGIO È QUI LA FESTA

Terrazze e saloni tirati a lucido.
Circolo Italia in festa per i 130 anni della
Federazione Italiana Canottaggio che sabato
radunerà al Borgo Marinari tutto i l  remo
campano. Quello che ha vinto, quello che
v u o l e  v i n c e r e ,  q u e l l o  c h e  l a v o r a
quotidianamente per fare del bacino di mare
all' ombra del Vesuvio una fucina di medaglie
pronte a rimpinguare la bacheca dello sport
i t a l i a n o .  L a  f e s t a  d e i  1 3 0  a n n i  d e l l a
federcanottaggio è cominciata a Torino a inizio
2018, lì dove tutto è cominciato. Si chiuderà a
Roma con tre giorni di celebrazioni e un
francobollo che sarà emesso per l' occasione.
In mezzo le visite a tutti i comitati regionali. La
Campania aveva avuto un antipasto alla
Reggia di Caserta in occasione della regata
Oxford-Cambridge nelle vasche del parco.
Sabato sarà l' occasione per celebrare i propri
campioni. Tanti, mai troppi.
IL MITO ABBAGNALE Non c' è nulla da fare.
Con le tante medaglie vinte alle Olimpiadi, ai
mondiali, ai campionati internazionali, il mito di
Peppe Abbagnale sta sempre lì, come un
totem sul canottaggio. Rientra in quel pugno di
atleti che sono simbolo e storia dello sport
i t a l i a n o .  T o c c a  l u i ,  p r e s i d e n t e  d e l l a
Federcanottaggio, in veste di invitato e
padrone di casa allo stesso tempo, fare il
punto sullo stato del canottaggio. «Il remo campano è da sempre una fucina di talenti in tutte le
categorie. Lo abbiamo visto ai mondiali con le tante medaglie vinte e lo vediamo nelle categorie minori
con tanti ragazzi che si affacciano al proscenio.
Quanto al reclutamento si va a cicli. Ci sono circoli che vi riescono meglio, altri un po' meno. Fino a 7-8
anni fa era il Posillipo il circolo leader, oggi è il Savoia. La speranza è che si trovi un livello alto per tutti.
C' è da lavorare, ma in Campania si è sempre fatto».
LAGO PATRIA L' impegno del Comitato campano è quello di investire le proprie risorse sul bacino
remiero caro a Scipione l' Africano dove ne sono custodite le spoglie. «Devo fare i complimenti per il
lavoro svolto per migliorare gli attuali livelli di praticità del lago. Saranno migliorate la torre di partenza,
quella di arrivo. Si comincia a muovere qualcosa». Del resto lo stesso Abbagnale ha firmato un
protocollo d' intesa con il Comune di Giugliano e il presidente del comitato Lino Giugno si è fatto
promotore di una associazione dei sei circoli (Napoli, Italia, Posillipo, Savoia, Ilva, Nesis) che
frequentano il lago. «Il primo passo - racconta Giugno - sarà quello di redigere la mappatura dei rischi
in ottemperanza alla legislazione vigente. Una cosa che in sessanta anni non si è mai fatta».
ITALIA La festa si svolgerà sulle terrazze del Circolo del Remo e della Vela Italia. Nel nome una storia
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fatta di vittorie, di sfide e di riconoscimenti. È da sempre la padrona di casa della Coppa Lysistrata, la
più antica manifestazione remiera italiana, che si terrà domenica prossima lungo via Caracciolo.
Saranno oltre un centinaio i premiati nella manifestazione di sabato sera.
MONDIALI Si riparte dai magnifici dodici del mondiale di Plovdiv: Marco Di Costanzo (Fiamme oro) e
Matteo Castaldo (Fiamme Oro/Savoia) nel quattro senza senior, Giovanni Abagnale (Marina) sull' otto,
Enrico D' Aniello (Fiamme Oro/RYCC Savoia), Mario Paonessa (Fiamme Gialle), Luca Parlato (Marina
Militare), Emanuele Liuzzi (Fiamme Oro), Vincenzo Abbagnale (Marina Militare). Catello Amarante
(Marina Militare) in barca nel quattro di coppia pesi leggeri maschile. Riserva Fabio Infimo (Savoia). E
poi i veri protagonisti di questo 2018: Alfonso Scalzone e Giuseppe Di Mare (Savoia) nel due senza pesi
leggeri. Dai mondiali assoluti sono arrivati il doppio argento del quattro senza e del quattro di coppia,
dagli juniores l' oro del quattro con di Sabbatino e Apuzzo, dall' Under 23 l' argento nel due senza di
Maestrale, Di Colandrea, il bronzo del quattro con di Cascone, l' argento del quattro di coppia con
Capuano, il bronzo del due senza leggero di Di Mare e Serio, l' argento nel doppio di Scalzone.
SAVOIA L' arrivo di Andrea Coppola ne ha fatto il circolo più vincente degli ultimi anni. Non è da tutti i
giorni vedere un equipaggio societario dominare le regate internazionali. Lo hanno fatto Giuseppe
Scalzone e Giuseppe Di Mare. Nel 2017 i due avevano messo assieme la medaglia d' oro al mondiale
under 23, l' argento iridato assoluto, il bronzo europeo assoluto e due titoli italiani. Quest' anno sono
arrivati ancora successi in Italia e, su equipaggi diversi, medaglie al mondiale under 23 e al mondiale
universitario. E poi campioni del mondo assoluti.
«Al Savoia si è fatta una pagina di storia. Ora c' è una scuola. Il segreto? Crederci sempre e metterci la
volontà. Se ci credi le cose si realizzano», dice Coppola. Matteo Castaldo, uno dei veterani del
canottaggio napoletano aggiunge: «Prima il Savoia era un circolo come tanti altri. Ora soltanto sapere
che ce l' hai contro fa tremare gli avversari indipendentemente da chi c' è a bordo».
FUTURO Il futuro è demandato alla pattuglia dei circoli campani e dei propri tecnici che sfornano
campioni. Sono quindici, ognuno con le loro storie ed i loro campioncini allevati da uno staff di allenatori
preparati. Posillipo (Mimmo Perna, Giovanni Fittipaldi), Ilva (Leonardo Bellucci), Savoia (Andrea
Coppola, Mariano Esposito), Canottieri (Stefano Correale e Fabio Di Costanzo), Nesis (Massimiliano
Sibillo), Italia (Antonio Colamonici, Danilo Patti), Stabia (Antonio La Padula e Berardino Calabrese), Irno
(Rosario Pappalardo e Francesco Alvino), Partenio (Franco Noio), Reali Canottieri Reggia di Caserta
(Fabio Santillo), Amalfi (Vincenzo Di Palma), Accademia del Remo (Giuseppe Del Gaudio), Procida
(Mauro Russo), Olimpica Salerno (Maurizio Ustolin, Laura Schiavone), Partenio (Francesco Noio).

Gianluca Agata
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Ortigia ok contro la Lazio. Italiane, tris in Champions

L' Ortigia supera agevolmente la Lazio nel
posticipo di A1 contro la Lazio, priva di
Narciso e Cannella. In un match presto deciso,
spazio anche per i baby: Francesco Cassia
(Ortigia), 16 anni, ha segnato la sua prima rete
nella massima serie; Mattia Antonucci (Lazio),
17, ha debuttato in A1 con una doppietta.
Esordio anche per Luigi Marini e il secondo
portiere Garofalo, diciottenni della Lazio.
A1 MASCHILE (posticipo) Ortigia-Lazio 14-7.
Classifica: Brescia, Sport Management, Pro
Recco, Ortigia, Posillipo, Savona, Quinto 3;
Trieste, Catania, Florentia, Lazio, Bogliasco,
Roma, Can. Napoli 0.
CHAMPIONS U (1ª giornata) Girone A: Steaua
Bucarest (Rom) -Brescia 5-8, Stella Rossa
(Ser) -Pro Recco 4-17. Girone B: Sport
Management-Olympiacos (Gre) 7-6.
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Circolo Posillipo, il giorno della verità L' acquisto
dipende dal sì delle banche
Sodalizio a caccia di sette milioni. Indiscrezioni parlano di una cordata con De Laurentiis

Si avvicina il giorno del giudizio: venerdì.
Domani sapremo se esistono le condizioni -
solo finanziarie perché quelle sportive sono
orgogliosamente intatte - che consentirebbero
al Circolo Posillipo di continuare a svolgere la
sua mission in favore dello sport e dei giovani.
Vale a dire, capire se le banche saranno
disponibili al prestito per l' acquisto della sede.
Si è difronte a un' impresa, ma questa non
spaventa così come avviene dai tempi del
"Giovinezza" e dei "diavoli neri", i canottieri
protagonisti di un mitico raid remiero Posillipo-
Roma che entusiasmò il duce.
«Siamo nel pieno della tempesta, il mare è
forza 10 - dice il presidente Enzo Semeraro -
ma la vela rossoverde resiste. Dateci una
mano, però. Tutti, a cominciare dal Comune
che, invece, ci fa penare perfino per mandarci
il testo della fideiussione». Il calendario delle
prossime ore è fitto di appuntamenti ma non
esistono certezze e, intanto, l ' ora "x" si
avvicina. Oggi il presidente ospita a colazione
i dirigenti del Monte dei Paschi di Siena che
hanno confermato una disponibilità a trattare.
La posta di sette milioni, però, mette i brividi.
All ' Unicredit è stato inviato un accorato
appello «ma - dice ancora Enzo Semeraro - ho
preferito cautelarmi con una impresa bulgara,
la Euroins, che ha tutte le carte in regola per
operare in Italia». Questa soluzione, però, non è vista di buon occhio. E' stato interpellato anche il
Credito sportivo, ma la risposta è stata professionale: «Noi garantiamo il 75% della spesa necessaria
per salvare il Posillipo, ma il resto dovete metterlo voi». Due milioni e mezzo, ma non se ne parla
proprio: «Se in assemblea si fa una proposta del genere scappano tutti», commenta un socio
autorevole. Le facce tutt' intorno non sono allegre e Carlo Silipo, che è il simbolo della nobiltà agonistica
del Posillipo, fa fatica a mantenere la calma.
Il più preoccupato è un socio di antica militanza, un professore di latino e greco, che con un bonifico al
Comune ha anticipato i 380 mila euro che garantiscono la fideiussione. E' lui il misterioso - ma
nemmeno tanto - "signor x", ma non è il salvatore della patria rossoverde. «Non so cosa altro possa
fare. E' una brutta storia ma non ho perduto le speranze, anche se tra i soci non vedo molta
compattezza». Si temono dimissioni a valanga, ma Semeraro smentisce: si sussurrano nomi di
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personaggi famosi e non, di cordate milionarie.
Di una dovrebbe far parte anche Aurelio De Laurentiis, da molti invocato, ma la notizia è tutta da
confermare.
Il futuro del Posillipo, insomma, è un problema che supera il cancello del Circolo. Come quello del
Tennis Napoli e di tutti gli altri Circoli nautici che, al contrario devono essere difesi perché svolgono una
insostituibile funzione di supplenza in una città che ha ridotto in macerie il suo già modesto parco
sportivo. E la vicenda dell' Universiade lo sta confermando. Chi metterà le mani, allora, sulla seconda
"casa" di Dudù La Capria?
Palazzo Donn' Anna è a cento bracciate dalla spiaggetta del Circolo e, mentre parliamo con il
presidente, appare ancora più spettrale. «Dateci una mano - ripete in tono supplichevole Semeraro -
venti giorni dopo essere stato eletto l' ho chiesta anche a Maurizio Marinella ma, oltre le promesse,
niente è cambiato». L' ex presidente, però, ha tutte le ragioni di questo mondo perché i soci lo hanno
trattato proprio male: Filippo Parisio, che ha avuto sempre ottimi rapporti con l' imprenditore, non
conferma ma neanche smentisce.
Chi vivrà vedrà.

Carlo Franco
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NAVIGARE 2018

L' azienda sarà anche quest' anno all' esposizione a
Posillipo

L' esposizione nautica Navigare, organizzata
dall' ANRC (l' Associazione Nautica Regionale
Campana, presieduta da Gennaro Amato),
torna quest' anno, con la sua 31a edizione, dal
20 al 28 ottobre p. v.
, e si svolge come di consueto al Circolo
Nautico Posillipo di Napoli.
In acqua saranno presenti all' incirca 100
imbarcazioni, tra le quali tante novità e modelli
top, ma ci sarà anche un villaggio a terra. Non
si tratta della classica fiera nautica, perché qui
c' è il vantaggio di poter provare in mare, su
r ichiesta, le imbarcazioni  che vengono
esposte.
L' Autonautica Iavarone vi prenderà parte
assieme a numerosi altri cantieri e distributori,
che presenteranno i loro yacht, gozzi e
gommoni tra i 6 e i 18 metri di lunghezza. Nel
porticciolo di Posill ipo verranno peraltro
allestiti numerosi stand a terra di aziende che
presenteranno strumentazioni ed altro, dai
motor i  mar in i  a l la  gamma completa  d i
accessori e servizi per i natanti.
Alla manifestazione, ad ingresso totalmente
gratuito, non saranno solo presentati nuovi
modelli d' imbarcazione, ma verranno pure
proposti quelli che nel 2018 hanno riscosso il
maggior interesse del pubblico.
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Olimpiadi Giovanili, Italia da record: argento alla
Kaddari, bronzo alla Torretti
67 centesimi dividono Dalia dall' oro nei 200m. Splendida terza piazza per la ginnasta
nell' all-around. Mai così tante medaglie per gli Azzurri agli YOG

ROMA - E' d' argento la seconda medaglia
del l '  at let ica azzurra ai  Giochi Ol impici
Giovanili di Buenos Aires. A conquistarla, dopo
il bronzo vinto ieri da Musci (peso), è stata
D a l i a  K a d d a r i  c h e  s i  è  l a u r e a t a  v i c e
campionessa olimpica nei 200 metri dietro all'
islandese Bjarnadottir (47"02) e davanti alla
brasiliana Nonato Lima (47"87) grazie al nuovo
primato italiano under 18, e record olimpico, di
23"45 fatto registrare in gara 2. Un tempo - il
secondo di un' italiana under 20 - che ha
permesso alla sprinter sarda di chiudere con
un complessivo 47"69 e di salire così sul podio
a cinque cerchi. In serata Italia protagonista
ancora al femminile con Talisa Torretti che
conquista il bronzo nell' all-around individuale
di ginnastica ritmica (con 64.650) dietro alla
russa Trubnikova (69.400) e all '  ucraina
Pohranychna (65.100). L' Italia al momento
conta nel medagliere 15 ori (di cui 5 vinti in
team internazionali), 11 argenti (2 in team
internazionali) e 12 bronzi. Numeri che le
consentono di realizzare il nuovo record di
medagl ie  v in te  ne l le  t re  ed iz ion i  de l le
Olimpiadi Giovanili fino ad oggi disputate.
Quando mancano due giorni alla conclusione
dei Giochi, infatti, la delegazione azzurra ha
già superato l' edizione di Nanchino 2014 in
cui gli atleti italiani collezionarono 8 ori (di cui 1 vinto in team internazionale), 10 argenti (di cui 2 in team
internazionali) e 9 bronzi (di cui 3 in team internazionali). Italia ai piedi del podio nella giornata finale per
il pentathlon moderno ai Giochi Olimpici Giovanili di Buenos Aires. Nella staffetta mista internazionale
erano in gara Alice Rinaudo (Fiamme Oro) abbinata a Kazslas (Lituania) e Giorgio Malan (Fiamme
Azzurre) abbinato a Riff (Francia). Dopo la prova di scherma di ieri Rinaudo-Kazslas occupavano la 4ª
posizione con 240 punti e Malan-Riff la 12ª posizione con 200 punti. Nella prova di nuoto Malan-Riff
hanno guadagnato 316 punti con il miglior tempo in 1'57"06, Rinaudo-Kazlas hanno preso 305 punti con
il tempo di 2'02"75. Alla partenza del laser run la classifica vede in testa Gu-Elgendy con 569 punti,
secondi Abelmaksoud-Serrano 557 punti, Heredia-Kasperczak 552 punti, Rinaudo-Kazslas 546 punti,
Riff-Malan 517 punti. Nel laser run Riff-Malan stabiliscono il secondo tempo in 11'34"61 e si classificano
in 4ª posizione con 1123 punti, Rinaudo-Kazslas realizzano il 19° tempo in 12'23"63 e scendono in 8ª
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posizione. La medaglia d' oro è stata vinta Gu-Elgendy con 1168 punti, argento ad Abelmaksoud-
Serrano con 1156 punti e bronzo a Heredia-Kasperczak con 1148 punti. (In collaborazione con Italpress)
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Vertice in prefettura per l' evento del 2019

Universiadi, 4mila atleti nel porto scatta l' allarme
traffico e sicurezza
Trasferimenti dallo scalo a Napoli ovest: un corridoio per auto e bus ma anche
tangenziale e vie del mare

Un " corridoio" per auto e bus dal porto fino a
Napoli ovest.
Una maxi corsia preferenziale e una grande
isola pedonale.
Ma anche una via del mare e, in casi di
emergenza, la tangenziale. Si è insediato ieri
mattina in prefettura il " Tavolo sulla sicurezza"
per le Universiadi 2019 che ha avviato il lavoro
per affrontare un grande nodo: il trasporto
quotidiano ( 3- 14 luglio 2019) per ottomila
persone, tra atleti e accompagnatori, dagli
alloggi fino ai 40 campi di gara e ai 35 campi
di allenamento. Problema amplificato dalla
collocazione di 4.100 persone in due navi da
crociera che saranno attraccate alla Stazione
marittima.
Atleti che, in gran parte, dovranno gareggiare
in impianti dell' area occidentale della città fino
a Pozzuoli.
Sul tavolo presieduto dal prefetto Carmela
Pagano, con il commissario per le Universiadi
Gianluca Basile, la Regione, il Comune e le
forze dell' ordine, il piano traffico è dunque la
priorità. Ed è strettamente collegato alla
sicurezza di atleti e tecnici, ma anche del
pubblico che assisterà a gare e allenamenti. E
così, tra cartine e slide, è apparso il disegno
tratteggiato di un possibile grande corridoio che attraversi la città in doppio senso dal porto fino a
Fuorigrotta. E non solo.
Perché sul tavolo ci sono anche la tangenziale e le vie del mare. Il trasporto di atleti e tecnici, infatti,
potrebbe avvenire in parte anche con gli aliscafi.
Aperti gran parte dei cantieri, ecco dunque la priorità. « È stato avviato il tema della pianificazione e
della sicurezza » ha spiegato dopo la riunione il prefetto Carmela Pagano che ha guidato il Comitato per
l' ordine pubblico e la sicurezza sul tema Universiadi del luglio 2019. « L' evento - ha aggiunto
ovviamente richiede un adeguato consolidamento del programma di questa manifestazione e per
questo avevo chiesto al commissario Basile di fornirmi, appena in grado, il programma. Cosa che è
avvenuta puntualmente. Su questa base ci saranno ulteriori approfondimenti da parte delle forze dell'
ordine che hanno già individuato i loro referenti. Il questore Antonio De Iesu, appena sarà consolidato in
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modo definitivo il programma, organizzerà una serie di riunioni tecniche per definire il piano che sarà
poi approvato dal comitato per l' Ordine e la sicurezza».
Le Universiadi a Napoli e in gran parte della Campania le ha volute con forza il presidente della
Regione, Vincenzo De Luca, ma tocca ora al Comune concretizzare il piano con le forze dell' ordine.
Tra i tavoli che saranno aperti in vista delle Universiadi quello legato alla mobilità cittadina « mira all'
integrazione tra porto e città con il massimo del concentrato sull' area di Fuorigrotta dove, al di là dello
stadio San Paolo, saranno ospitate la maggior parte delle gare » ha aggiunto Attilio Auricchio, capo di
Gabinetto del Comune, al termine della riunione.
« Stiamo lavorando - ha chiarito Auricchio - a un' idea con la quale l' amministrazione comunale si
impegna a predisporre un "corridoio" dedicato al trasporto di atleti e tecnici che abbiamo illustrato in
queste ore. Non conosciamo ancora il percorso, ma ci stiamo lavorando. Il prefetto, intanto, ha aperto il
tavolo per la sicurezza delle Universiadi mentre il commissario Basile ci ha illustrato le linee guida della
manifestazione».
Il commissario Basile ha portato al tavolo una serie di slide con cifre e piantine: « Dobbiamo definire
bene l' organizzazione del porto nei giorni dell' evento perché ci saranno due navi da crociera che
ospitano gli atleti, ma ci saranno anche altre navi. C' è poi il tema della viabilità cittadina, il collegamento
importante tra il porto e l' area occidentale visto che la maggior parte degli impianti sportivi é in quella
zona. Non solo il quartiere Fuorigrotta con lo stadio San Paolo, la piscina Scandone, gli impianti del
Cus, il Palabarbuto e la Mostra d' Oltremare, ma anche Pozzuoli. L' ottanta per cento delle gare si
disputerà in quell' area. Abbiamo avviato il focus su questi due nodi e informato le pubbliche autorità di
cosa sarà l' evento. Abbiamo portato al tavolo una descrizione dettagliata in modo da fare tutti partecipi
di quelle che sono le attività che la sicurezza dovrà organizzare in funzione di ciò che si deve fare per
gli atleti, per i siti di accoglienza, per gli impianti sportivi e la viabilità ».
« Ci saranno anche controlli tecnici - ha concluso Basile - in modo da dare la possibilità alla questura di
avere tutte le informazioni necessarie per il piano di sicurezza complessivo ».

OTTAVIO LUCARELLI

18 ottobre 2018
Pagina 2 La Repubblica (ed.

Napoli)
FIN - Campania

<-- Segue

11A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


